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 EDITORIALE 

Tutti campioni ..per un giorno 
Di Elgazio Biondini  
Lo sport è uno di quegli ambiti capace di creare, in modo a volte misterioso, tutti i presupposti per giornate belle, piacevoli e probabilmente 
indelebili nella mente di chi le ha vissute. 
Genera in proprio delle sensazioni, ma ha anche la capacità di tirarle fuori da ognuno di noi. Noi fissati della palla rotolante a scacchi, noi che 
soffriamo per la squadra del cuore spesso più che per la fidanzata o che siamo in grado di rifiutare la più succulenta delle proposte per non perdere 
la finale di Champions. 
Noi che gufiamo contro gli odiati avversari che vincono l’ennesimo trofeo ma siamo in grado di ammettere con sportività i loro pregi. 
Questi ed tanti altri i misteri  fanno dello sport un momento bello, trascinante, entusiasmante ma soprattutto nostro, intimo perché ognuno di noi 
racconterà agli amici la “sua” finale di Aosta, quello che il suo cuore gli ha detto nel momento in cui la palla è entrata in rete e nel momento in cui 
ha ricevuto quella coppa che non apparirà mai in nessuna classifica UEFA ma resterà incancellabile nei ricordi di ogni atleta vero. Queste le 
sensazioni del cronista che al termine di questo anno di sport bello e pulito sente di dover ringraziare coloro che sono stati gli artefici principali:  i 
ragazzi e gli operatori che a vario titolo hanno consentito la realizzazione di questa pagina di storia di ognuno di noi. Quale cornice migliore di 
Aosta con la sua splendida ospitalità, in un campo dal fondo invidiabile, un impianto degnissimo e con un pubblico curvaiolo, organizzato, 
caldissimo e colorato (palma al Nuvolone per il miglior tifo). 
Hanno vinto i migliori? Forse in fondo non ci interessa così tanto, hanno sicuramente vinto le emozioni e il sudore di chi su quel campo per 
mezz’ora si è sentito Del Piero, Totti o Luca Toni, sostenuto da un boato vero ad ogni bella giocata. Forse non è per questo che anche a 50 anni non 
smettiamo di essere bambini??????   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INGENIO CALCIO – VERBANIA  2 – 2 
( Bono, Romano) 

LE PAGELLE DELL’ANNO DI  Vito Pertuso 

GATTARI Voto 7 
Toglietemi tutto ma non 
Gattari, bravo il vecchietto, 
firma un campionato davvero 
interessante senza evidenti 
cedimenti con la sola 
eccezione di Verbania 
quando nel vederlo burlato 
dalla scheggia Greco, 
qualcuno aveva già preparato 
la richiesta di 
accompagnamento per 
anziani. Orgoglio di una 
difesa un po’ colabrodo, si 
regala la soddisfazione di una 
rete …nella porta sbagliata 
ma come non perdonare 
questo irresistibile ragazzo 
del ’57.    ESEMPIO 
 

NAPPISAN Voto 6,5 
Finisce con un infortunio il suo tribolato campionato, le male lingue lo 
indicano infortunato dall’inizio dell’anno, pare altrimenti inspiegabile il suo 
rendimento altalenante. Il mister in campo sembra sempre più orientato ad 
applicare schemi che sono nella sua testa ma non più nelle gambe. Certa la sua 
conferma “alla Maldini” per fare da chioccia esperta alla truppa di pulcini. 
Voto che premia l’ammirevole sforzo per arrivare alla meritata pensione. 
GENEROSO 

SCARY Voto 6,5  
Vecchio non è…., fisicamente pare 
normale…., sulle capacità mentali 
…. Non si discute!!!!Ma  allora 
dov’è il problema, perché non riesce 
a giocare bene. “ Sarà l’anno della 
svolta …c’è un nuovo Scary” queste 
le coraggiose dichiarazione estive 
dal ritiro precampionato 
all’Acquafan di Rimini… e poi … 
poca roba qualche sprazzo di classe, 
perfetto per le foto dove lo stile  
risulta cristallino. Forse è davvero 
l’anno della svolta…verso la panca. 
                              X - FILE

CASERTA Voto 6 
Prima erano 38 e non sentirli, poi 
sono diventati 40 e un po’ li sente. 
Il rinnovo per il prossimo anno è 
in dubbio, InGenio è in forte 
dubbio se investire ancora su 
questo statico ex attaccante, ex 
centrocampista, futuro 
magazziniere. Anche perché il 
Mister ha detto chiaramente “i 2 
pali della porta già li abbiamo non 
abbiamo bisogno di un altro che 
sta fermo in mezzo al campo”. 
Ma chi ha dato tanto non viene 
dimenticato la proposta allettante 
è per un corso da telecronista.                  
 PARACARRO 

GARAU Voto 7 
Il mediano ex Porto Torres 
e Atletico Gennargentu, 
dove ha disputato le ultime 
stagioni. Sbarca sul 
continente  con le idee 
chiarissime : voglio 
imparare, finalmente, a 
giocare a calcio. 
Lunghe sedute di 
allenamento, laghi di 
sudore,(incredibile), ha 
percorso più KM della 
Duna del 1984 dello zio e 
alla fine ha segnato 1 rete 
in campionato. 
Ma nel suo cuore di atleta 
rimane inevasa una 
domanda “Ma chi mi ha 
mollato dopo la 
foto?????”  MARZIANO 

ZAFFONTE: 7   
La società è andata sul 
mercato ed ha pescato il 
meglio, con questo 
ragazzo dalle doti 
atletiche strepitose, 
preciso nell’anticipo, che 
ha nella velocità una 
carta formidabile. 
Eletto Bravo 2007 nel 
calcio a 5, si conferma in 
nazionale come vera 
sorpresa di quest’anno. 
Resta solo un mistero ma 
perché agli appuntamenti 
arrivi sempre in ritardo o 
non vieni per niente 
ovviamente senza 
avvisare????? Una 
piccola critica… estetica 
il pantaloncino tipo 
tennis ha fatto il suo 
tempo. FILO SPINATO 

MAGRINI: Voto 7,5 
Inizio da 10 in pagella, poi dopo Chivasso un calo 
vistoso ed una significativa crescita del girovita. 
Nel pieno stile del calciatore con velina stringe un 
sodalizio con “Miri” che lo porta fino alla 
selezione Matti per il calcio. Confermatissimo per 
il prossimo anno anche se la società gli proporrà 
sicuramente un restiling del look, basta con questi 
occhiali bulgari a forma di televisore anni ’70!!!!  

         JOLLY TUTTOFARE 
   MUSOLINO Voto 6 

In estate girerà un film come attore 
principale dal titolo “ Il portiere più 
pazzo del Mondo”, film comico – Horror 
che raccoglierà l’intero repertorio delle 
sue prestazioni 2006 – 2007, non sarà 
facile ripetere con esattezza tutti gli 
strafalcioni di quest’anno ma il buon 
Cristian ce la può fare. Pronta per lui una 
maglia da difensore ruolo nel quale ha 
dimostrato di poter rendere meglio 
evitando al resto della squadra gli 
spaventi in serie di quest’anno.       
PAURA!!!!!!!!   
 

LEVORIN Voto 7   
Forse è un caso ma dal suo ritorno la squadra 
non ha più perso 1 partita, ha dispetto del peso 
non proprio da piuma, il mitico Paolone si 
muove con una leggerezza sorprendente. 
Lo staff tecnico ha già predisposto il piano 
dieta per il prossimo anno che sarà a base di 
brodino vegetale. Per il prossimo anno molte 
richieste dall’Equipe dei Salumieri Riuniti, che 
lo vorrebbe come testimonial, lui tentenna ma 
sembra già di vederlo abbracciato ad un Crudo 
di Parma con lo sguardo voglioso. 
Un grande campionato per un ragazzo 
splendido.  DECISIVO 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CRAPANZANO Voto 6,5 
Le primavere aumentano ma 
lui non molla, regala alla 
curva un campionato medio 
con qualche buona partita e 
una serie di pause. Troppo 
distratto dalla sua nuova 
carriera di modello \
testimonial che lo vedrà 
protagonista di un impegno 
letterario e di una mostra 
fotografica personale. 
Rimane uomo spogliatoio 
importantissimo al quale va 
un personale e sincero 
ringraziamento. 
PROFESSIONALE 
 

GIAN Voto: ai posteri l’ardua 
sentenza ( O AI POSTER) 
L’amico Pertuso non lo risparmia 
neppure alla fine del torneo. Più che 
Giocatore, Vigile, più che 
compagno di reparto, 
Commentatore, più che Capitano, 
Mozzo, in coperta a lavare il pontile 
quando servirebbe un po’ di sano 
randello per fermare gli avversari. 
La suadade del Kazaco non è ancora 
guarita e forse non passerà mai (44 
il prossimo anno), la malinconia per 
le aride steppe dove tirò i primi 
calci lo assale ancora, incapace di 
calarsi in questo calcio business  
di scintillanti veline e euro a palate.  
GREGARIO      
 

ROMANO voto 10 
Quante le reti messe a segno in 
questo incredibile campionato 
fatto di prestazioni magari non 
indimenticabili ma 
efficacissime timbrate come 
nella finale da reti perfette per 
stile esecuzione e potenza. 
Il prossimo anno però pensiamo 
di programmarlo meglio 
inserendo al posto del microcip 
“ gioca a tutto campo”, quello 
più semplificato “vai e segna 
più che puoi”, inutili tutti i 
tentativi di spiegargli la 
posizione in campo, nel 
prossimo torneo Gian verrà 
dotato di telecomando Play 
station per renderne più facile 
la gestione. FENOMENALE 
 

COLOSIMO Voto 7 
Una presenza, una rete, concretezza 
al 100%, “Raffa - Colo - Cena” tre 
soprannomi per un campione che 
giunto dal Wrestling ha dovuto 
faticare non poco a capire che gli 
avversari andavano scartati e non 
abbattuti a tutti i costi. Ad Aosta il 
concetto è stato chiarissimo : 
dribbling ubriacante  e rete. Tifoso 
fedelissimo ha margini di 
miglioramento grandissimi. 
FUTURO 
GAMMINO Voto 6,5 
Se fosse un fumetto 
sarebbe Braccio di Ferro, 
per il carattere, se fosse 
un cartone animato 
sarebbe Lupin III, scaltro 
e veloce…, se fosse un 
cabarettista sarebbe 
davvero imbattibile con 
le sue indimenticabili 
imitazioni e personaggi 
come il “Santo”. 
Ma quando decide di 
essere un giocatore è 
davvero bravo 2 reti di 
gran classe in un 
campionato dove 
l’ombra di Romano è 
stata davvero troppo 
ingombrante. 
Per il prossimo anno 
ridurre al minimo le 
arrabbiature, i compagni
ringraziano.               
GOLEADOR 
 

BELLOFATTO Voto 6.5 
Strano personaggio, a volte 
non ti accorgi che c’è, 
nell’ultimo giornalino 
nonostante i 3 goal ad Aosta 
non ha avuto la pagella. 
Perché lui è proprio così fin 
troppo schivo, lo vedi al 
momento del lancio a rete e 
poi lo ritrovi alla fine del 
tempo. Lo sostituisci e non fa 
una parola. Quest’anno è 
cresciuto molto con i suoi 4 
goal finali ha contribuito in 
modo importante alle sorti 
della squadra.    
VICEBOMBER  

LIVIGNI Voto 6 
Dal film “il giocatore più felice del mondo” arriva questo terzino, 
dai modi gentili e affabili, che si avvicina con la cortesia di un 
cameriere e se (per caso), ti da un calcio corre dal confessore 
pentito e vergognoso. Ma allora perché convocarlo? Perché 
Francesco è tenero ma efficace, allegro ma tignoso in campo dove 
se la giornata è quella giusta non passa nessuno. Quest’anno di 
giornate giuste …pochine….                                  BUON UMORE 

BELLANI VOTO 6,5 
Terzino destro vecchia 
maniera, un po’ statistico 
fatica a cambiare 
posizione e se lo fa non 
ritorna mai su sui passi. 
Nell’anno della 
consacrazione nel calcio 
a 5 diventa uno degli 
indispensabili della 
difesa di InGenio, 
puntuale preciso come 
uno svizzero, rigido e 
disorientato se preso in 
velocità, sostanzialmente 
positivo nell’arco di tutta 
l’annata. 
Un pregio, garantisce 
sempre una tifosa alla 
squadra    TENACE 

DIMATTEO Voto 7 
Poche presenze, ma tutte buone, 1 rete importantissima a Verbania e 
tanta tanta corsa. A volte pare che invece che giocare a calcio stia 
facendo il giro d’Italia. Anno importante perché il piccolo milanista (che 
peccato….) ha iniziato a lavorare motivo, per cui lo abbiamo visto poco 
ma quando c’è la sua simpatia riesce a riempire lo spogliatoio di allegria 
e buon senso. Per il prossimo anno “voglio un posto fisso”, i senatori 
tremano.                                                                MARATONETA 

SALVATI Voto 6,5 
All’improvviso abbiamo 
scoperto di avere un buon 
portiere, dopo aver fatto finta di 
essere un discreto 
centrocampista ( fatica inutile), 
il buon Michele si è attrezzato 
ed ha cominciato a fare cose 
egregie tra i pali. L’eredità di 
“Hallowen Muso” è pesante ma 
sembra essere sulla buona 
strada ora il concorrente più 
pericoloso è sempre lui Caserta, 
ma supermike non lo teme. Nei 
rigori della finale sembra 
muoversi al rallenty speriamo 
sia un caso. CAMALEONTE 

CANTANNA Voto 6 
Vecchio grande Antonio, i capelli cadono ( chi se lo 
ricorda con il codino?? Il mai dimenticato chu la mai?) 
gli anni passano, gli amici crescono (Balzaretti, 
Fontana)  sbandiera foto e interviste su giornali famosi , 
ma in campo? 
Gli anni passano davvero per lui è pronto un contratto da 
dirigente accompagnatore per creare con Doati e Girotti 
una triade vincente.                   DOPPIO PETTO 



 
 
 
 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Torino, Campo Primo Nebiolo 
Il nostro inviato Grazia Perlapanna 
La voce inconfondibile di Brunone Pizzul annuncia le formazioni e fa un certo effetto per molti dei ragazzi sentirsi 
annunciare da chi ha presentato nella sua carriera campioni del mondo, fenomeni e giocatori di ogni categoria. Il 30 maggio 
2007 allo Stadio Primo Nebiolo, si replica la magia che un anno fa vedeva esordire la Selezione “Matti per il Calcio” contro 
La Nazionale Italiana Scrittori (risultato 1 – 1 ). Per i non addetti ai lavori questa selezione nasce dalla scelta che ognuna 
delle circa 17 squadre opera al suo interno indicando i 2 migliori atleti, i più meritevoli o ancora coloro che potrebbero trarre 
beneficio da questa elettrizzante esperienza. 3 – 4 allenamenti durante la stagione agli ordini della coppia Nappi – Gazzola, 
una partitella  amichevole e via in campo per la sfida annuale. Quest’anno  la Nazionale Italiana Stilisti, contrapposizione 
sociale persino intrigante “tra chi i modelli li propone e in fondo li impone e chi socialmente tende ad evitarli”. Sfida vera per 
quello che era possibile cioè fino al primo tempo quando il risultato è stato in precario equilibrio.Poi un secondo tempo di 
festa aperta a tutti e tutte le atlete ( ben 5 le ragazze), che hanno accettato di mettersi allegramente in gioco. Agli ordini 
dell’amico Trentalange che si cala nel match con la stessa professionalità con la quale arbitrava in campionato la partita vive 
di monenti veri di sport e di rispetto reciproco. Alla fine un abbraccio unico tra i contendenti e una corsa sotto la curva a  
salutare un pubblico numeroso, rumoroso e caldissimo proprio come le squadre vere…perché questa è una squadra vera. 

 
 
 
 

 
Da Aosta Ignazio Sciaqualechiacchiere 
 
Se avessimo potuto scegliere avremmo firmato per farlo contro gli amici di Verbania, squadra tosta, correttissima ma 
soprattutto vera e leale. Il modo ancora una volta ci lascia l’amaro in bocca, come lo scorso anno al Ruffini ai rigori. Una 
partita ripresa per miracolo da 0 – 2 al 2 – 2 finale, con reti del redivivo Gian che ormai fa solo più reti raffinate e il solito 
roboante Romano autore di una rete devastante per precisione e potenza ( il boato del pubblico è stato il giusto premio). 
Siamo alle solite ora di tirare i rigori si scatena una vera e propria caccia al mister,  proviamo a spiegare con dimostrazioni 
anche alla lavagna che nessuna combinazione matematica può permettere a 16 giocatori di battere 5 soli rigori. Ma 
l’ostinazione degli atleti è tale che decidiamo di affidarci ai bomber di razza. Risultato: Romano che i goal facili li schifa 
tira un rigore – schifezza che persino il portiere si stupisce di ricevere docilmente tra le mani, Levorin, Crapanzano e 
Magrini al contrario deliziano il pubblico con conclusioni precise e raffinate e tocca a lui “The man of the Match”, L’ariete 
dell’area di rigore, il rissoso, irascibile, incontentabile, insostituibile Gammino. Al momento della rincorsa ci ricordiamo 
che già lo scorso anno sbagliò il rigore decisivo, ma i giochi sono ormai fatti, testa bassa, rincorsa……Nel frattempo il 
resto della squadra ha già attivato una serie di iniziative, pellegrinaggi religiosi, ex voto per la concessione di una grazia 
impossibile , ce chi giura che se segna Gammino tiferà per sempre Inter ( poverino), ce chi semplicemente si tocca…….. 
Rincorsa… tiro teso…. ………. E la palla?  Boh? Fino a tarda notte è stata allertata la protezione civile per cercare di 
rintracciare quella palla spedita chissà dove, al calare della sera sono state sospese le ricerche.     

 
 
      

                         

InGenio 6° classificato perde ai rigori contro Verbania – Gammino fatale 

I VINCITORI DEL TORNEO “Matti per il Calcio” 

LA REPUBBLICA PUBBLICIZZA L’INIZIATIVA 


